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miPresentato i1]IQgetto di riqualificazione nella zona del vecchio stabilimento

II·nuovo volto della città

F.P.

no. L'obiettivo, insom­
ma, è quello di creare in
quest'area di Bastia una
vera "centralità urbana",
con una strategica con­
centrazione di attività di­
versificate.

La chiusura dell'attuale
commissariato diventa
quindi un atto dovuto, "per­
ché riteniamo sia grave ed
ingiusto che i soldi dei con­
tribuenti vengano spesi per
pagare affitti con immobili
non idonei. È impossibile
lavorare in queste condizio­
ni, per questo stiamo orga­
nizzando una grande mani­
festazione che coinvolga an­
che la cittadinanza: servo­
no uo turni mensili per il
controllo del territorio, ma
nella città serafica ne sono
mancati 52 nel mese di lu­
glio, 49 nel mese di agosto e
58 nel mese di settembre" .
Ma la chiusura del commis­
sariato trova contraria
l'Amministrazione COffiU­

naie, da sempre convinta
che la sede debba rimanere
in città.

AMICI DEI BAMBINI

Premiato il presidente
e imprenditore Sciurpa
ASSISI - Claudio Sciurpa, presidente del Rpa Perugia
Volleye imprenditore, ha ricevuto da Gianfranco Costa,
fondatore del Centro internazionale per la Pace fra i
Popoli di Assisi, uno dei 365 pani degli "Amici dei bambi­
ni".
Un riconoscimento a livello nazionale rivolto a personali­
tàdel mondo politico, imprenditoriale, dello sport e della
cultura che si sono impegnate a promuovere la cultura
della Pace. "Sono orgoglioso di ricevere questo dono - ha
spiegato Sciurpa - prima di tutto come padre e come
nonno perché ho due figli e due nipoti che amo. Ma sono
orgoglioso anche come presidente di una Società sporti­
va, perché faccio dei giovani una risorsa eun investimen­
to e come imprenditore consegnerò nelle mani delle
nuove generazioni il frutto del mio lavoro" .

dell'intera città: assi viari
e ferroviari, mobilità al­
ternativa e percorsi pedo­
nali lungo il tracciato fl~­

viale del Chiascio,
nell'area verde e all'inter­
no del nuovo foro cittadi-

La struttura dell'ex Matta­
toio di Moiano, spiega anco­
ra Gaudiosi, non è ancora
pronta, e comunque sem­
bra che anche questi locali
siano inadatti.

VILLErrATRIFAMILIARE

penso ad esempio ad interventi che ci
consentiranno di ridurre la spesa per
l'illuminazione pubblica che grava
ogni anno per 70mila euro sulle casse

del Comune. Sostituendo
le lampade attuali con
quelle a risparmio ener­
getico ne spenderemo
soltanto 35mila. Penso
anche di destinare parte
dei proventi delle con­
trawenzioni comminate
dalla polizia municipale
ad investimenti per mi-
gliorare la segnaletica

stradale. Acquistando nuovi segnali in
acciaio inossidabile abbatteremo i costi
di manutenzione a tutto vantaggio dei
cittadini" .

ottimali affinché nasca
una centralità urbana,
con una forte concentra­
zione di attività direzio­
nali e commerciali, cul­
turali, scolastiche; un ri­
pensamento funzionale

Casenuove di Ponte della Pietra
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sura di alcuni uffici dopo un
sopralluogo della Asl 2 e ac­
certamenti da parte dell'Uf­
ficio Sanitario Centrale di
Roma, con rilievi tecnici su
microclima e luminosità".

• Tramite
la vendita
di immobili
comunali

SICUREZZA Gaudiosi (Dgl): "ImI!Qs~:ibJltl,!vorare inJl!!este condizioni"

Polizia pronta a manifestare

zazione dell'azienda
Franchi.
La vicinanza tra questi
due spazi vitali già esi­
stenti, centro storico cit­
tadino e stazione ferro­
viaria, crea le premesse

BETTONA - "Le entrate straordinarie
che andremo a realizzare attraverso la
vendita di immobili di proprietà comu­
naIe da tempo inutìlizzati e che produ­
cono solo costi di manu-
tenzione saranno desti­
nate per almeno la metà
alla riduzione della spesa
corrente" .
Ad annunciarlo è il sin­
daco, Lamberto Marcan­
tonini, secondo cui è in­
dispensabile che l'Am­
ministrazione pubblica
operi pensando al bene
dei cittadini evitando di adottare quelle
misure che comportano un aumento
indiscriminato della spesa.
"In questa ottica - dichiara il sindaco -

Flavia Pagliochini
Assisi

Cresce la sensazione di insi­
curezza da parte dei cittadi­
ni.
Secondo Enzo Gaudiosi, sin­
dacalista della Fsp - Ugl, è
colpa delle "pessime condi­
zioni" in cui è costretta a
lavorare la Polizia di Stato,
non solo dal punto di vista
organizzativo ma anche
ambientale.
"I trentotto uomini della PS
- spiega il sindacalista - la­
vorano in locali stretti, con
quattro telecamere su sei
fuori uso, la benzina fornita
con il contagocce e le auto
che si rompono continua­
mente visto che il parco
macchine è vecchio. Per
non parlare poi della sede
attuale, che havistolachiu-

miimmJ Interviene il sindaco Marcantonini

IIRidurremo le speseIl

L. C.

Fonte S. Nicolò
Presto
il restauro
• ASSISI - Per la storica
Fonte S. Nicolò, posta
all'inizio di via Portica
da Piazza del Comune,
è pronto il progetto di
restauro.
L'Amministrazione la­
vorerà con la "Fonda­
zione Città d'Italia",
un soggetto istituzio­
nale dedito alla salva­
guardia dei beni cul­
turali nei principali
centri nazionali. La
Fonte S. Nicolò rappre­
senta senza dubbio un
sito di rara archeologia
urbanistica e di scuro
effetto scenico, memo­
ria vivente del 1926 che
poggia sul piano origi­
nario della piazza ro­
mana. Fu scolpita da
Niccolò da Bettona nel
1354. Questo interven­
to tende a valorizzare le
risorse culturali che
Assisi ha in serbo nel
quadro di interventi
pubblici di salvaguar­
dia e promozione in no­
me di un turismo sem­
pre più qualificato.
L'assessore alla Cultu­
ra, Leonardo paoletti,
ha affermato che l'idea
del restauro della Fonte
S. Nicolò parte dal prin­
cipio di voler comple­
tare il sistema fonti nel
centro storico per for­
nire ai cittadini e ai vi­
sitatori uno spaccato di
beni culturali di alto
pregio.
"Siamo certi - continua
Paoletti - che ciò in­
contrerà il favore dei
cittadini e dei turisti. E
presto partiranno an­
che i lavori della fonte
in fondo a via Porti­
ca".

Presentazione del progetto L'intervento del sindaco Lombardi

una grande opportunità
che è rappresentata dalla
presenza di uno "spazio
vuoto" situato fra il cen­

'tra storico di Bastia e la
stazione ferroviaria e
creatosi con la delocaliz-

Roldano Boccali
Bastia Umbra

E' stato presentato ieri il
progetto ..Area Franchi",
relativo alla delocalizza­
zione nella zona indu­
striale di Ospedalicchio
del sito produttivo della
storica azienda Franchi
Spa ed alla riqualificazio­
ne dell'area del vecchio
stabilimento.
Un progetto, quello ela­
borato dall'architetto
portoghese di fama inter­
nazionale Manuel Salga­
do, presentato tecnica­
mente dall'architetto Do­
menico Pasquale, copro­
gettista, e dal geometra
Gianfranco Ortica, rap­
presentante della società
CentraI Park. L'impor­
tanza di questo interven­
to è stata sottolineata
dall'ingegnere Aldo Fran­
chi e dal dottor Roberto
Franchi, consiglieri della
Franchi Spa, da Odorico
Franchi e dallo stesso sin~

daco, Francesco Lombar­
di.
Come è noto. la Franchi
Industrie Meccaniche ha
deciso di delocalizzare il
suo nuovo impianto pro­
duttivo nella zona indu­
striale di Ospedalicchio.
In quest'area l'azienda
realizzerà un capannone
adibito a reparto carpen­
teria metallica pesante,
un altro capannone nel
quale verranno collocate
ie lavorazioni del reparto
deviatoi, il magazzino
materie prime, il magaz­
zino manufatti, i servizi
tecnici. E' previsto anche
un edificio direzionale su
due livelli.
Ampio risalto è stato dato
alla utilizzazione di fonti
energetiche alternative,
soprattutto con l'installa­
zione di un impianto so­
lare fotovoltaico da 100
Kwp. La superficie coper­
ta di manufatti previsti
risulta pari a 10-400 mq
circa. Il progetto di delo­
calizzazione dello stabili­
mento produttivo della
Franchi Spa dall'attuale
sede al nuovo sito di
Ospedalicchio, prevede in
una prima fase lo sposta­
mento del reparto lavora­
zioni ferroviarie sul nuo­
vo terreno in località
Ospedalicchio, con la co­
struzione del capannone
in cemento armato pre­
fabbricato. Successiva­
mente si inizieranno le
attività relative allo
smontaggio e rimontag­
gio del capannone metal­
lico adibito alle lavorazio­
ni di carpenteria pesante.
L'insieme delle fasi com­
porterà un impegno fi­
nanziario di circa
7.500.000 euro.
E' stato poi illustrato il
progetto di riqualificazio­
ne dell'area del vecchio
stabilimento, a ridosso
del centro storico di Ba­
stia Umbra. Si tratta di
un progetto di grandi di­
mensioni che trasforme­
rà per sempre e ,radical­
mente il volto della città.
Il progetto, secondo l'ar­
chitetto saIgado, sfrutta


